
Come si diventa insegnanti
di Paolo Fasce, docente di scuola secondaria di secondo grado

Come si diventa insegnanti?
Ce lo ha spiegato Marco Bollettino in un articolo riportato su
GessettiColorati  e  che  mi  permetto  di  integrare  con
considerazioni  autonome.  Dico  subito  che  condivido  ogni
virgola del contributo di Marco.
Segnalo un paio di articoli che contengono miei contributi sul
tema del precariato scolastico di quasi dieci anni fa.
Uno  su  NazioneIndiana  del  3  settembre  2010  e  l’altro  su
CarmillaOnLine del 27 settembre 2010).
Quando ero insegnante precario mi attivai subito per incalzare
il  Governo  sul  fronte  delle  assunzioni.  Forse  Bollettino
potrebbe etichettare il mio lavoro di allora come quello delle
lobby che denunciava nel suo articolo e, naturalmente, può
essere così perché quando uno è nel bisogno si dà da fare.
Invero, devo dire, “darsi da fare” è cosa che ho fatto, non
sempre circondato dalle folle, ma spero di poter affermare
che, al netto di qualche iperbole che oggi leggo con affetto,
ho sempre cercato di essere intellettualmente onesto. In buona
sostanza,  quando  le  frange  più  “estremiste”  chiedevano
l’assunzione di tutti gli insegnanti delle GaE, io lo ritenevo
impossibile  ed  elaboravo  la  “proposta  scientifica  per  un
veloce  assorbimento  delle  graduatorie  ad  esaurimento”  che
prendeva a prestito dalla teoria dei giochi l’algoritmo del
matrimonio  per  sposare  domanda  e  offerta  territoriale.
Un’ottimizzazione, non una soluzione che è poi stata data
dalla Legge 107/2015 che, paradossalmente, ha aderito alle
richieste più estreme di un tempo: svuotare le Graduatorie ad
Esaurimento! Degli errori di implementazione dell’algoritmo, e
delle conseguenti proteste non del tutto edificanti (ricordo
la parola chiave “deportazioni”) ne ho già parlato da queste
parti .
Orbene, gran parte delle mie critiche, allora si concentravano
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sull’anello di congiunzione, mancante, tra formazione iniziale
e reclutamento. L’istituzione delle SSIS (attive per 9 cicli
fino al 2009) e i tre seguenti TFA (banditi dopo una pausa di
qualche  anno  che  voleva  evitare  la  creazione  di  nuovo
precariato tra gli abilitati) forniva personale profilato e
preparato con un biennio (SSIS) o un anno (TFA) orientato
all’approfondimento  pedagogico  e  didattico  (molto  più  di
questo, ma voglio essere sintetico), ma latitavano i concorsi,
quindi l’unico canale era la graduatoria.
Orbene, sempre la 107/2015 risolse questo problema. Non già
direttamente, ma tramite l’emanazione del D.Lgs. 59/2017 che
innestava  un  percorso  a  numero  chiuso  di  specializzazione
(pagata, come succede a Medicina, con un “assegno di studio”),
già dopo la laurea triennale. Dopo quel segmento era quindi
previsto di accedere alla formazione iniziale che dopo un
biennio (tipo SSIS) procedeva con un tirocinio (tipo TFA) e,
infine, con l’assunzione. Finalmente tutto tornava entro un
orizzonte di senso.
E invece no. Subito si sono levate le legittime lagnanze di
precari che, entrando tramite questo percorso (chiamato FIT)
perdevano le supplenze remunerate con stipendio iniziale, ma
pieno (mentre l’assegno di specializzazione era più basso) e
invece di correggere la stortura, ciò che è avvenuto è molto
semplice e disastroso: il D.Lgs. 59 è stato riscritto e quanto
di buono conteneva, cancellato.
Bisogna rilevare le differenze sostanziali tra 10 anni fa e
oggi. Oggi non ci sono in giro molti abilitati. I percorsi
SSIS+TFA hanno trovato il canale concorsuale riservato (o giù
di lì) e l’abilitazione non esiste di fatto più, in quanto è
acquisita automaticamente dai vincitori di concorso (ma non
necessariamente  dagli  “idonei”).  Il  combinato  disposto  di
questa abrogazione con quota 100 ha prodotto una scuola che,
in questi anni, abolita la formazione iniziale e il canale
FIT, si modella sull’improvvisazione. Centinaia di migliaia di
precari vengono nuovamente assunti ogni anno senza che questi
siano neppure abilitati. Semplici laureati.
Lo Stato ha inventato un pannicello caldo. Per insegnare (o



meglio: per partecipare ai concorsi) occorrono 24 CFU di area
psicopedagogica. Vengono elargiti da tutte le università del
Regno, anche quelle telematiche, e si risolve tutto con un
esame a crocette che non nega a nessuno, pagando s’intende,
questi titoli necessari.
Da genitore mi permetto di concludere con: arridatece le SSIS.


